
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg.delib.n.   2001 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Articoli  11  e  16  della  legge  provinciale  n.  1/2011. Deliberazioni  della  Giunta  provinciale  n.
1364/2010 e s.m. e n. 976/2009 e s.m. Approvazione del bando per la selezione pubblica, per titoli
ed esami, per l'accesso al "Master  professionalizzante per consulenti  e valutatori  Family Audit.
Percorso abilitante per la gestione del  processo di certificazione aziendale 'Family Audit'  della
Provincia Autonoma di Trento".            

Il giorno  24 Novembre 2014  ad ore  08:10  nella sala delle Sedute 
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: ASSESSORI DONATA BORGONOVO RE
CARLO DALDOSS
MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI

Assenti: ALESSANDRO OLIVI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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LA GIUNTA PROVINCIALE

- vista la legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 “Sistema integrato delle politiche
strutturali per la promozione del benessere familiare e della natalità”;  

- visto il tema della conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di cura della famiglia
che rappresenta una delle priorità su cui l’Unione Europea ha invitato gli Stati
membri  ad  intervenire,  al  fine  di  sostenere  la  strategia  comune per  la  piena
occupazione, attraverso la rimozione delle barriere che ostacolano, in particolare,
l’occupazione femminile;  

- considerato che ai fini della promozione della conciliazione tra tempi di lavoro e
tempi di cura della famiglia, si sono rivelati particolarmente utili quegli strumenti
che consentono di rendere i datori di lavoro più attenti alle esigenze familiari dei
dipendenti,  come  dimostrato  dai  risultati  dell’attuazione  delle  politiche  di
conciliazione attivate nel tempo dalla Provincia Autonoma di Trento; 

- vista  la  deliberazione n.  1364 di  data 11 giugno 2010 con cui  la  Giunta ha
approvato le Linee guida dello standard  Family Audit, parzialmente modificate
con  successive  deliberazioni  n.  2589  di  data  19/11/2010  e  n.  2372  di  data
09/11/2012,  finalizzate  a  promuovere  il  benessere  familiare  attraverso  la
realizzazione  concreta  e  partecipata  delle  misure  di  conciliazione  famiglia  e
lavoro all’interno delle organizzazioni pubbliche e private; lo standard  Family
Audit,  all’interno  del  Distretto  famiglia,  rappresenta  uno  strumento  per  la
certificazione,  su  base  volontaria,  dei  percorsi  programmati  ed  attuati  dalle
organizzazioni  pubbliche  e  private  in  risposta  alle esigenze  di  bilanciamento
famiglia e lavoro dei propri dipendenti; il Family Audit è uno standard registrato
il cui marchio, depositato presso la Camera di Commercio di Trento, appartiene
alla Provincia Autonoma di Trento e rappresenta un modello originale sviluppato
localmente a partire da analoghe esperienze europee; 

- vista la deliberazione n. 976/2009 e s.m. di istituzione del registro consulenti e
valutatori Family Audit , i consulenti e i valutatori svolgono una serie di attività
così come indicate dalle sopra citate Linee Guida, in particolare i primi hanno
una  funzione  di  supporto  alle  organizzazioni  nell’individuare  le  misure  di
conciliazione famiglia e lavoro,  i secondi hanno una funzione di verifica e di
valutazione rispetto allo stato di avanzamento e all’efficacia del Piano aziendale;

- preso atto che tra la Provincia Autonoma di Trento e il Sottosegretario di Stato
pro tempore delegato alle politiche per la famiglia della Presidenza del Consiglio
dei  Ministri  hanno  attivato  sin  dal  2010  forme  di  collaborazione  al  fine  di
diffondere  lo  strumento  della  certificazione  familiare  aziendale  nel  contesto
nazionale; 

- visto  il  primo  Protocollo  di  intesa  per  la  promozione  sperimentale  a  livello
nazionale dello standard Family Audit approvato con deliberazione della Giunta
provinciale  n.  2476  di  data  29/10/2010  e  siglato  l’8  novembre  2010  tra  il
Sottosegretario di Stato  pro tempore delegato alle politiche per la famiglia e il
Presidente della Provincia Autonoma di Trento  pro tempore;  e preso atto che
sono attualmente in essere le procedure che porteranno alla firma tra le Parti,
presumibilmente durante la terza edizione del Festival della Famiglia prevista a
dicembre 2014, di un secondo Protocollo di intesa finalizzato alla prosecuzione
della sperimentazione con una seconda fase;
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- preso dunque atto che i risultati positivi della sperimentazione nazionale in corso
-  nonché  quelli   raggiunti  a  livello  locale  -  avvalorano  l’importanza  della
promozione dello standard Family Audit sul territorio locale e nazionale e che il
Family  Audit si  conferma  quale  strumento  strategico  per  la  diffusione  della
cultura  della  conciliazione  tra  vita  familiare  e  vita  lavorativa  all’interno  dei
luoghi  di  lavoro,  così  come  si  evince  anche  dall’analisi  d’impatto  effettuata
dall’Università  di  Bologna  e  pubblicata  nel  2014  sul  primo  campione  di
organizzazioni che hanno adottato lo standard in via sperimentale;

- preso atto che sia di interesse comune della Provincia Autonoma di Trento e della
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  potenziare  l’importante  processo  di
diffusione a livello nazionale dei sistemi di certificazione aziendale e familiare,
in conformità con quanto stabilito dal Piano nazionale per la famiglia, e dell’alta
valenza  per  la  Provincia  di  poter  contribuire,  tramite  proprie  metodologie  e
politiche, alla promozione in ambito nazionale della cultura manageriale orientata
a  creare  benessere  lavorativo  presso  le  organizzazioni  che  intendono
implementare  strategie  di  supporto  all’armonizzazione  dei  temi  di  vita  con  i
tempi di lavoro;

- preso atto che i  consulenti  e i  valutatori  accreditati  Family Audit  sono figure
strategiche  per  la  diffusione  e  implementazione  nelle  organizzazioni  di  una
cultura  orientata  ai  temi  della  conciliazione famiglia  e  lavoro  e che l’attuale
numero di  consulenti  e  valutatori  iscritti  al  registro  Family Audit  risulta non
adeguato rispetto alle esigenze previste anche con la sigla del secondo Protocollo
di intesa sopra citato che prevede l’avvio di un secondo bando a livello nazionale;

- preso atto dell’interesse manifestato dalla Cabina di regia,  in particolare nelle
sedute di data 04/07/2014 e di data 01/10/2014, rispetto alla realizzazione di un
master rivolto alla formazione di ulteriori figure di consulenti e valutatori per lo
standard Family Audit; 

- vista  la  nota  dell’Assessorato  all’Università  nota  prot.  n.  101662  di  data
24/02/2014  con  cui  viene  chiesto  all’Università  degli  Studi  di  Trento  di
collaborare con la Provincia ai fini dell’attivazione di un Master universitario di
II° livello in gestione delle politiche familiari;

- preso atto che nelle fasi di progettazione del corso è emerso che in generale la
caratteristica  del  master  universitario  di  secondo  livello  poco  si  adatta  alla
formazione  di  figure  specializzate  quali  i  consulenti  e  i  valutatori  della
certificazione Family Audit; 

- ritenuto che tsm  -Trentino School of  Management  Srl,  che già collabora con
l’Agenzia provinciale per la famiglia nella gestione del processo di trasferimento
dello standard Family Audit a livello nazionale secondo le indicazioni contenute
nel  primo  Protocollo  di  intesa  sopra  citato,  può  supportare,  anche  in
considerazione  della  sua  specializzazione  sui  temi  dell’alta  formazione,  il
percorso di cui all’oggetto del presente provvedimento; 

- vista la nota prot. n. 341395 di data 24/06/2014 dell’Agenzia provinciale per la
famiglia con cui si chiede a tsm-Trentino School of Management Srl di procedere
all’attivazione del master per la formazione di consulenti e valutatori da inserire
nel Registro provinciale dei consulenti e valutatori Family Audit di cui alla legge
provinciale n. 1/2011; 
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- vista la nota prot. n. 1789 di data 17/11/2014, con cui  tsm-Trentino School of
Management Srl trasmette in particolare il bando di ammissione al Master per la
selezione finalizzata alla creazione di una graduatoria di consulenti e valutatori
per  la  certificazione  Family  Audit;  tale  bando  costituisce  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento; 

- preso  atto  che  le  risorse  economiche  per  la  copertura  delle  spese  per  la
realizzazione del master sono messe a disposizione dall’Università degli Studi di
Trento  come  da  nota  prot.  n.  101662  di  data  24/02/2014  dell’Assessorato
all’Università e nota prot. n. 595057 di data 10/11/2014 dell’Agenzia provinciale
per la famiglia mentre per la parte rimanente i costi sono coperti dalle quote di
iscrizione dei candidati selezionati alla frequenza del master, così come stabilito
nel bando allegato al presente provvedimento; 

- a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1. di indire una selezione pubblica, per titoli ed esami, per l’accesso al “Master
professionalizzante  per  consulenti  e  valutatori  Family  Audit.  Percorso
abilitante  per  la  gestione del  processo di  certificazione aziendale  ‘Family
Audit’ della Provincia Autonoma di Trento”, di cui agli articoli 11 e 16 della
legge provinciale n. 1/2011;

2. di  approvare,  per  le  motivazioni  esposte in  premessa, l’allegato  bando di
selezione,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione;

3. di stabilire che le procedure di gestione del master,  quali  in particolare la
pubblicizzazione del bando, il supporto nella fase di progettazione, la raccolta
delle domande di partecipazione alle selezioni, il coordinamento e la gestione
delle  procedure  di  selezione  e  di  post  selezione  dei  candidati,
l’organizzazione  del  corso  formativo,  la  gestione  e il  coordinamento
dell’esame finale saranno svolte da tsm-Trentino School of Management Srl;

4. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  nessun  onere
finanziario aggiuntivo a carico del bilancio provinciale;

5. di disporre la pubblicazione  sul  sito internet  della Provincia Autonoma di
Trento,  sia  tramite  i  portali  di  settore  e  di  dare  atto  che  le  domande  di
partecipazione alla selezione possono essere presentate entro 18 giorni dalla
data di approvazione del presente provvedimento.

LCL 
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